


In copertina:  
“The Republic of the Roosters in the Sun Has Dined and Dances Without Costumes” 

(“La repubblica dei galli ha pranzato nel sole e danza senza costumi”) 
 

Auguts Klett (1866–1928), dalla mostra: “La Folie en Tête” (“La follia nella mente”),  
Paris, Maison de Victor Hugo, 2013. 



«É anzi mia opinione che il male non possa mai 
essere radicale, ma solo estremo; e che non 
possegga né una profondità, né una 
dimensione demoniaca. Può ricoprire il mondo 
intero e devastarlo, precisamente perché si 
diffonde come un fungo sulla sua superficie. É 
una sfida al pensiero, perché il pensiero vuole 
andare in fondo, tenta di andare alle radici 
delle cose, e nel momento che s’interessa al 
male viene frustrato, perché non c’è nulla. 
Questa è la banalità. Solo il Bene ha profondità, 
e può essere radicale.» 
 

Hanna Arendt, lettera a Gershom Scholem su “La banalità 
del male”, July 24, 1963 

 
 
«Per me e per tutti gli altri, invece, ho una 
paura. Prevedo la spoliticizzazione completa 
dell'Italia: diventeremo un gran corpo senza 
nervi, senza più riflessi.» 
 

Pier Paolo Pasolini, Il nudo e la rabbia di Luisella Re, La 
Stampa (Stampa sera), 9 gennaio 1975. 
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